piccole proposte per IL PORTFOLIO   COOPERATIVO

Il primo destinatario del portfolio è  l’alunno che riflette su sé stesso, sui propri modi di essere e di fare, sul proprio processo di apprendimento e sui progressi compiuti. Questo strumento può favorire inoltre un dialogo costruttivo con i propri insegnanti e con la famiglia e diventare un’ utile occasione di riflessione e confronto.

PRIMA PROPOSTA:  Per iniziare l’attività di costruzione del portfolio delle competenze proponiamo un gioco di apprendimento cooperativo da svolgere in classe.

CACCIA AL TESORO UMANO

L’insegnante predispone la seguente scheda per la caccia al tesoro che viene distribuita a ciascun alunno che in un primo tempo (5-6 minuti) la compila in modo individuale. Quindi, muovendosi liberamente all’interno della classe (o meglio della palestra) ciascuno ricerca un compagno che abbia espresso per ogni voce una preferenza simile alla sua. Il compagno apporrà nella colonna di destra la propria firma di conferma nella casella relativa. Obiettivo del gioco è completare la scheda nel tempo assegnato (ca 15 minuti) incontrando quindi più compagni possibile.

	IO SONO COSI’


	E TU?

	mi piace tanto


	

	il mio cantante preferito è


	

	il mio sport preferito è


	

	ho paura di


	

	lavoro bene con


	

	vorrei tanto


	

	so fare bene


	

	non so ancora


	

	mi piacerebbe conoscere


	

	mi piacerebbe imparare


	


Allo scadere del tempo si possono prevedere diversi tipi di condivisione del lavoro:

· in cerchio (assemblea di classe)

· in coppia e poi in piccolo gruppo di quattro persone

· in piccolo gruppo di quattro persone

Qualunque sia la modalità prescelta è opportuno prevedere la produzione di cartelloni che riportino gli elementi condivisi e che rimangano come memoria storica del lavoro  svolto. Nel caso si utilizzi subito la modalità di gruppo con conseguente produzione di cartelloni, si potrà far seguire un momento assembleare, oppure un’ulteriore attività di Gallery durante la quale i bambini si muovono nello spazio per prendere visione del lavoro degli altri gruppi e quindi un momento collettivo di riflessione.
SECONDA PROPOSTA:

Proponiamo ai bambini un’attività di apprendimento cooperativo utilizzando una delle strutture di  di M.Kagan: il roundrobin (giro di boa) che permettere di condividere idee ed opinioni in merito ad un problema.

In questo caso l’obiettivo è portare i bambini a riflettere sulle modalità di affrontare le difficoltà e ad elaborare strategie per superarle. La classe viene suddivisa in gruppi  di quattro persone eterogenei secondo i criteri di sesso, rendimento e abilità sociali. L’insegnante pone la questione sotto forma di quattro domande che possono essere state precedentemente individuate e discusse con gli alunni.

In questo caso le domande potrebbero essere:

Quando sono in difficoltà:

· cosa penso…

· cosa sento…

· cosa faccio…

· cosa mi aiuta…

Ogni domanda viene scritta nella parte più in alto del foglio, i fogli vengono  distribuiti all’interno dei gruppi in modo che ciascuno dei quattro componenti abbia un foglio con una domanda diversa

	Quando sono in difficoltà cosa penso…

	risposta 4      

	risposta 3

	risposta 2

	risposta 1

	Quando sono in difficoltà cosa mi aiuta…

	risposta 4      

	risposta 3

	risposta 2

	risposta 1


	Quando sono in difficoltà cosa sento…

	risposta 4      

	risposta 3

	risposta 2

	risposta 1


	Quando sono in difficoltà cosa faccio…

	risposta 4      

	risposta 3

	risposta 2

	risposta 1


I bambini pensano individualmente e usano il foglio per scrivere la loro risposta contemporaneamente, nell’ultimo spazio al fondo, per un tempo di circa 5-6minuti . Una volta completata la risposta, ogni foglio viene piegato per impedire la visione della risposta e passato al compagno di destra che leggerà la domanda e scriverà sul foglio la sua risposta. Quando ogni foglio torna al proprietario, viene aperto e le riposte confrontate e discusse  per un tempo di circa 10 minuti.

A questo punto il gruppo produce insieme un cartellone utilizzando disegni e scritte che metta in evidenza quanto emerso nel gruppo. (una quindicina di minuti)



L’esempio è  schematico e semplificato, ma in questa fase i bambini possono dare libero spazio alla loro fantasia e creatività sia da un punto di vista grafico che sulla scelta delle modalità comunicative. All’interno del gruppo possono essere attribuiti dei ruoli: chi scrive, chi disegna, chi colora, chi cura l’impaginazione, chi “tiene d’occhio” i tempi e gli spazi….e così via in modo che si realizzi una buona interdipendenza piuttosto della delega e tutti si sentano partecipi e valorizzati.

Al termine del lavoro i cartelloni vengono appesi alle pareti dell’aula e i bambini ne prendono visione per un tempo adeguato (10 minuti).  Quindi tornati in gruppo discutono ed analizzano i prodotti “degli altri” per scoprire nuovi aspetti, idee e sentimenti diversi dai proprii, confrontare strategie e modalità. 

A questo punto può seguire una discussione collettiva che farà emergere le diverse visioni e servirà anche a rendere consapevoli i bambini del patrimonio che hanno acquisito. L’insegnante  in questa fase funge da moderatore, annota sulla lavagna le idee emerse, sintetizza, mette in evidenza i dati più significativi che possono essere riportati su cartellone o su scheda come nell’esempio:

	A SCUOLA DI FRONTE ALLE DIFFICOLTÀ ADESSO:

· ho ancora un po’ di paura

· mi sento meno solo

· so che tutti hanno delle difficoltà

· ho più fiducia nelle mie possibilità

· so che posso superarle 

· posso darmi un programma di lavoro

· posso chiedere aiuto ai compagni 

· posso chiedere aiuto all’insegnante

· posso svolgere del lavoro a casa







                                             sento








penso                                                                     faccio








                            


                                      mi aiuta    





io e le difficoltà








